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Conclusa ieri ad Ancona la conferenza regionale .w. 

grandi 
per rafforzare la cooperazione 
E' stato espresso nel suo discorso dal compagno Diotallevi — Gli inter
venti di Marinelli, Bovino e Micci — In serata le conclusioni di Adriano Ciaffi 

Dopo la sentenza del Consiglio di Stato 

Il Comune di Sant'Elpidio 
deciso a difendere 

il suo piano di zona «167» 
A colloquio col sindaco, compagno Minnetti - Un documento 
unitario da parte dei partiti democratici in consiglio comunale 

I commenti all'intesa 

Un accordo che può 
valere molto per 

le autonomie locali 
Riportiamo oggi i giudizi di Ramadori e Ciabotti 
del PSI, e dei compagni Tomasuccì e Silenzi 

ANCONA — Esiste ancora un netto divario fra la consistenza del movimento cooperativo 
marchigiano — che pur negli ultimi anni ha acquisito successi ed un notevole processo di 
crescita — e i compiti e gli obiettivi che gli sono affidati. Un'osservazione molto realistica, 
non trionfalistica, venuta ieri mattina dal compagno Dino Diotallevi. capogruppo consiliare 
del PCI alla Regione Marche, alla conferenza marchigiana sulla cooperazione, apertasi 
venerdì mattina nell'aula magna della facoltà di Medicina. « Proprio la struttura produttiva 

così frammentata delle Mar
che — ha rilevato il nostro 
compagno — reclama un pro
fondo impegno associazioni
stico. un vasto lavoro di ag
gregazione. Ma si tratta di 
un lavoro enorme. Basta fare 
un esempio: nel settore agri
colo operano oltre 400 coo
perative, di cui una settan
tina di produzione. Questo 
davanti a 80.000 imprese agri
cole marchigiane ! ». 

Certo, il movimento coope
rativo marchigiano è cresciu
to e ha grosse prospettive di 
sviluppo: tuttavia, se si vuole 
veramente fare dell'associa
zionismo lo strumento fonda
mentale per il rinnovamento 
sociale ed economico delle 
Marche, occorre un grande 
sforzo non delegabile unica
mente alle centrali coopera
tive. Quella trasformazione 
strutturale — qui il punto 
chiave dell'intervento di Dio-
tallievi — deve essere il qua
dro di riferimento e di col
laborazione anche dei sinda
cati. delle associazioni dei la
voratori autonomi. 

Ieri mattina. Giannini. Ri 
ghetti. Messi hanno illustrato 
indicazioni e proposte scatu
rite dal dibattito svoltosi nel
le commissioni 

Ed ora riportiamo alcuni 
passi salienti dei discorsi te
nuti dai presidenti regionali 
delle tre centrali cooperative. 

Luigi Marinelli (Lega Coo
perative): «Le tre centrali 
ncn hanno posto, e giusta
mente in questa fase, l'esi
genza dell'unità organica, ma 
hanno perseguito, ccn risul
tati, l'unità di azicne e la 
convergenza di obiettivi. Or
mai ci riuniamo periodica
mente, concordiamo iniziative 
ed andiamo assieme anche 
alla elaborazicoe dei pro
grammi per evitare, fra l'al
tro, interventi ripetitivi. Tut
ti dobbiamo cercare le cose 
che ci uniscono ed affron
tare problemi esistenti come 
quelli relativi alle cooperati
ve create dall'Ente di Svilup
po Agricolo ». 

Manlio Bovino (Ass. Gen. 
Coop.): «Si pensi alle terre 
incolte e mal coltivate e ai 
problemi della forestazione 
e della salvaguardia idrogeo
logica del teritorio. Poiché 
queste terre non sono in gra
do di assicurare un adegua
to reddito annuale, l'avvio 
della cooperazione rendereb
be possibile costruire ipotesi 
concretamente agibili eco 
scopi plurimi e capaci di ge
stire oltre agli allevamenti, 
la difesa e sistemazione idro
geologica e stradale, la fo
restazione, la trasformazio
ne dei prodotti, vincendo i 
tempi morti stagionali con 
una serie di attività integra
te tali da garantire livelli re
munerativi globali accetta
bili ». 

Luigi Micci (Ccnf. Coop.»: 
« Noi riteniamo che accanto 
al finanziamento di nuove 
iniziative cooperative, ac
canto. cioè, ai nuovi progetti. 
si debba dare priorità alle 
necessità delle strutture esi
stenti nella misura in cui 
esse non hanno ancora rag
giunto le dimensioni ottima
li di produzicne e laddove 
rispondono ai reali bisogni ed 
esigenze di mercato. Si dovrà 
dare un sceguito operativo 
alle indicazioni della confe
renza. Per questo proponia
mo fin d'ora una serie di in
contri per stabilire alcuni 
programmi che coinvolgano 
la Regione e le Comunità ». 

La conferenza — pienamen
te riuscita sotto ogni punto 
di vista — è stata conclusa 
in serata dal presidente della 
Giunta regionale, on. Ciaffi. 

Continuano a pervenirci 
commenti e giudizi sul re
cente accordo programma
tico fra i partiti democra
tici. Oggi pubblicliiamo gli 
interventi di Sauro Ra
madori, Angelo Civerchia, 
Evia Tomasuccì, Anna Cia
botti, Giulio Silenzi. 

NAZARIO SAURO 
RAMADORI (PSI) 
Presidente della Provincia 
di Ascoli Piceno 

Il confronto tra le diverse 
forze politiche, avviato alcu
ne settimane addietro su sol
lecitazione del PSI, ha trova
to una prima, iniziale solu-
zicoe, seppure limitata a po
chi problemi e carente sotto 
il profilo di un assetto poli
tico più adeguato all'emer
genza del Paese, è tuttavia 
positiva ed utile perché con
sente, se l'iniziativa parla
mentare sarà coerente e tem
pestiva, di affrontare imme
diatamente alcune questioni 
importanti ed urgenti. 

In tale quadro ritengo che 
una considerazione particola
re meriti l'accordo raggiun
to circa la completa defini
zione del sistema delle auto
nomie locali e per la piena 
attuazione della legge 382 se
condo le indicazioni espres
se dall'apposita commissione 
parlamentare presieduta dal 
compagno Fanti. . 

Per nbi. émministràtòri 'lo
cali costituisce comùnque mo
mento di soddisfazione e di 
speranza il fatto che a livello 
nazionale i partiti siano im
pegnati ad affrontare e ad 
avviare a rapida soluzione, ol
tre a rilevanti problemi qua
li l'ordine pubblico e l'eco
nomia, la questione del rias
setto globale del sistema del
le autonomie locali che seno 
elemento essenziale per rea
lizzare uno Stato democrati
co moderno ed efficiente nel 
quale i cittadini possano di
rettamente partecipare ed es
sere protagonisti del loro fu
turo. 

EVIO TOMASUCCÌ (PCI) 
Vicepresidente della 
Provincia di Pesaro e Urbino 

L'accordo rappresenta, nel
l'attuale situazione politica, 
uà notevole passo avanti ver
so quella svolta per la quale 
il PCI tanto ha operato e 
che resta U principale obiet
tivo. Sarà questo quindi un 
terreno nuovo non solo di 
confronto fra le forze a li
vello nazionale, ma di impe
gno politico di ogni giorno 
a livello del Comuni, delle 
Province e delle Regioni, che. 
in questo contesto, debbono 
contribuire efficacemente al
le soluzioni prospettate dalla 
legge 382. 

Ritengo inoltre che uno de
gli elementi più rilevanti del

l'accordo sia quello dell'accet
tazione da parte della DC 
della presenza attiva e del 
contributo del Partito Comu
nista per la soluzione dei 
grandi problemi della vita 
nazionale. 

Sarà compito di tutti, e noi 
comunisti ncn ci sottrarre
mo a quest'opera, quello di 
lavorare nel modo migliore a 
livello locale, affinché il pro
gramma concordato diventi 
rapidamente, ccn l'apporto 
delle masse popolari, una 
realtà concreta. 

ANNA CIABOTTI (PSI) 
Vice sindaco di Jesi 

Quando in un Paese come 
l'Italia la situazione dram
matica di crisi generale urta 
sempre di più con la stabili
tà delle istituzioni, quando la 
criminalità che ha raggiun
to le proporzioni attuali, 
quando la disoccupazione gio
vanile. che sta diventando un 
fatto cronico, quando il Mez
zogiorno, per il quale non 
appaiono prospettive di sor
ta, non trovano posto in un 
quadro programmatico orga
nico. garantito da un asset
to politico stabile, è eviden
te che nessuno che abbia al
meno'un po' di senso di re
sponsabilità voglia compro
mettere anche quel poco di 
risultati politici che si pos
sono raggiungere. 

In questa ottica il consen
so del PSI alla tesi che ccn 
l'accordo si è fatto un pas
so avanti, è unanime, anche 
se con riserve verso varie 
parti dell'accordo stesso. 

Si tratta ora di fare in mo
do che questo piccolo passo 
sia una cosa seria e non pre
cluda la strada ad altri pas
si successivi. 

GIULIO SILENZI (PCI) 
Sindaco di Monte S. Giusto 

A nessuno può sfuggire la 
importanza dell'accordo rag
giunto tra i partiti democra
tici il quale, al di là dei punti 
programmatici, apre un nuo
vo clima dì fiducia e di slan
cio necessario al Paese per 
superare il drammatico au
mento che viviamo. Tutti i 
fautori dello scontro e della 
divisione reagiscono scompo
stamente. poiché seno co
scienti che il popolo italia
no ha trovato nella strada 
dell'intesa l'unica che lo può 
fare uscire dalla crisi. 

Fra i punti dell'accordo, 
ampio spazio viene dato alle 
autonomie locali, accoglien
do gran parte delle istanze 
per le quali le forze autono
mistiche si batterio. 

Alla luce di questo accor
do. quindi, sarà compito an
che degli enti locali far sì 
che gli impegni siano rispet
tati sconfiggendo ogni possi
bile resistenza. 

S. BENEDETTO - Ne ha discusso il Comune 

Ingorghi insopportabili 
sulla statale Adriatica 

Proposta l'apertura dell'autostrada lungo tutto il trat
to marchigiano - Un intervento della prefettura 

S. BENEDETTO — Il consiglio comunale di San Benedetto 
del Tronto, nella riunione di venerdì, tra gli altri punti 
all'ordine del giorno, ha discusso il problema del traffico 
pesante che, soprattutto nel periodo estivo (ma il problema è 
egualmente sentito per tutti e dodici i mesi dell'anno) crea 
gravi problemi per gli abitanti lungo il tratto della statale 
adriatica che attraversa la città, e in particolar modo nella 
zona nord, ove la sede stradale è particolarmente stretta 
per il passaggio del traffico pesante, con pericoli costanti 
per la sicurezza pubblica, a causa dei congestionamenti, delle 
soste e degli ingorghi degli automezzi e con uguali pericoli 
per la salute pubblica a causa del ristagno dei gas dì scarico 
e del rombo dei motori, che hanno portato il tasso di inqui
namento atmosferico ed acustico spesso oltre il limite della 
tollerabilità. 

Quest'anno il problema si è reso particolarmente più 
grave per la decisione presa della Regione Abruzzo di libe
ralizzare al traffico pesante l'intero tratto dell'autostrada 
adriatica che va da Ortona a mare fino a Porto d'Ascoli. 
a condizione che sia effetuata l'intera percorrenza con accesso 
ed uscita ai suddetti caselli. Questa iniziativa, di per sé ap
prezzabile, della Regione Abruzzo, ma presa senza tenere 
conto minimamente dei riflessi negativi che sarebbero deri
vati per San Benedetto, si risolve in un aggravamento della 
già insostenibile congestione del traffico all'interno dell'abitato 
di San Benedetto del Tronto. 

Il prefetto di Ascoli Piceno, sulla buse di queste consi
derazioni. ha decretato che dal primo luglio al 21 agosto 
sia sospeso il traffico pesante e adibito al trasporto merci sul 
tratto della S.S. 16 compreso tra il bivio per il casello auto
strale di Pedaso e quello per il casello autostradale di Porto 
d'Ascoli con l'obbligo di deviazione sull'autostrada A 14. 

Su questo problema, sulla liberalizzazione dell'autostrada 
al traffico pesante per l'intero tratto marchigiano, sul pro
blema della variante alla S.S. 16, il consiglio comunale ha 
approvato all'unanimità un ordine del giorno con il quale 
tutte le forze politiche si impegnano ad operare in modo con
corde ed unitario, perché la liberalizzazione del tratto rivie
rasco dell'autostrada si realizzi nel più breve tempo possibile 
invitando la Regione a farsi carico di tutto il problema e dei 
conseguenti oneri finanziari. 

PORTO SANT'ELPIDIO — 
Il Consiglio di Stato ha ac
colto il ricorso della proprie
taria di un terreno che il Co
mune dì Porto S. Elpidio ave
va sottoposto a procedura di 
esproprio e per cui aveva ot
tenuto dalla regione l'autoriz
zazione all'accesso di urgen
za a favore di una cooperati
va. « La Popolare ». che do
veva realizzarvi due palazzi
ne. Conseguenza della sen
tenza è stato il blocco delle 
attività della cooperativa e la 
sospensione dello stesso pia
no di zona, ordinata dal TAR 
regionale depo la presa di po
sizione dell'organo nazionale. 

Contro questi due provve
dimenti ha protestato la po
polazione elpidiense con la 
stessa amministrazione, che 
ritiene la sentenza del Consi
glio di Stato assolutamente 
immotivata da un punto di 
vista giuridico ed urbanistico. 
il Consiglio, infatti, si limita 
ad affermare « il danno grave 
e irreparabile » apportato al
la proprietà privata dalla pro
cedura adottata. 

L'opposizione dell'ammini
strazione comunale e dei com
ponenti la cooperativa si ba
sa su una precedente ordinan
za del TAR marchigiano, che 
nco aveva accolto un primo 
ricorso in sede regionale del
la proprietaria, limitandosi 
ad imporre una cauzione, co
me previsto da recenti norme 

« Il Consiglio di Stato — 
afferma il sindaco di Porto 
S. Elpidio, compagno Minnet
ti — non aveva autorità per 
impugnare una ordinanza di 
i n TAR e, facendolo, ha ri
baltato ogni precedente dot
trina. introducendo elementi 
per attaccare tutti i piani di 
zona per l'edilizia popolare. 
Si profila — continua il sin
daco — un attacco al movi
mento operaio e alle sue con
quiste nel settore della casa». 

La sentenza è stata talmen
te grave e la risonanza così 
vasta che lo stesso ccnsiglio 

Chiaromonte ad Ancona 
Oggi pomeriggio, alle ore 18, presso il Parco della Citta 

della ad Ancona, si svolgerà una manifestazione con il com 
\ pagno, Gerardo Chiaromonte, della segreteria nazionale d i 

PCI. Il comizio è la prima iniziativa di grande rilievo del 
Festival provinciale de L'Unità, che si è aperto ieri e cho 
per selle giorni coinvolgerà la città, con dibattiti pubblici, 
spettacoli e incontri popolari (con gli amministratori comu
nali, provinciali e regionali). In serata si esibirà il gruppo 
folktoristico marchigiano < La Macina >. Domani, lunedi, alle 
ore 22, sempre nell'area della Cittadella, si svolgerà un 
Incontro-dibattito sull'ordine pubblico con i compagni sena
tori Cleto Boldrini e Gian Filippo Benedetti. 

I cinema nelle Marche 
dei ministri ne ha parlato 
ponendosi il problema della 
definizione dei limiti operati
vi del Consiglio di Stato ri
spetto agli organi regionali. 

« La fiducia nei confronti 
della giustizia può venir me
no — afferma ancora il com
pagno Minnetti —, quando lo 
stesso supremo organo di giu
stizia amministrativa prende 
decisioni senza legittimità » 

Le forze democratiche di 
Porto S. Elpidio hanno preso 
posizione contro la sentenza 
del Consiglio dì Stato, ccn 
un documento unitario del 
consiglio comunale. « La no
stra pretesa, ora — continua 
il sindaco — è di avere al 
più presto una posizione defi
nitiva da parte del TAR, che 
si è gravemente contraddetto 
con la sua prima ordinanza, 
sospendendo il piano di zona 
sulla scia della sentenza del 
Ccnsiglio di Stato. Vogliamo 
sapere - dove eventualmente 
abbiamo sbagliato, per cor
reggere e ricominciare da ca
po. Ma sia chiaro che non 
siamo disposti a nessun ri
catto sulla pratica degli e-
spropri, e non vorremmo che 
la sentenza del Consiglio di 
Stato avesse l'obiettivo di co
stringerci a riprendere le 
trattative con la proprietaria 
per accogliere le sue condi
zioni, perché ciò non avverrà 
mai ». 

La cooperativa « La Popo
lare » è interamente schierata 
sulla posizione dell'ammini
strazione. Dalla sospensione 
dei lavori sta subendo danni 
notevoli, sia per l'immobilizzo 
di un capitale in materiale 
e lavoro già superiore ai 30 
milioni, sia per l'aumento dei 
costi in atto. « Ciò che ci 
amareggia — afferma il pre
sidente Corazza — è che la 
Regicne non si è neppure co
stituita in giudizio per soste
nerci presso il Consiglio di 
Stato ». 

s. m. 

ANCONA 
ALHAMBRA: Car wash 
GOLDONI: Maschio latino cercasi 
MARCHETTI: Chiuso per ferie 
METROPOLITAN: Mucch.o sel

vaggio 
COPPI: Gli ultimi giganti 
SALOTTO: Passi lurt.vi in una 

notte boia 
ITALIA: Missouri 

SENIGALLIA 
POLITEAMA (Rossini): Pie nic 

in Hancing Rock 
ARENA ROSSINI: Donna cosa si 

fa per te 
VITTORIA: Queen Kong 
EDEN: Nevada Smith 
ARENA ITALIA: Storie immorali 

di Apollinare 
LIDO: L'arbitro 

FALCONARA 
PRELLI: L'eredità Firramonti 

JESI 
DIANA: Panico nello stadio 
OLIMPIA: Chiuso per ferie 
POLITEAMA: Chiuso per ferie 
ASTRA: Chiuso per ferie 

PESARO 
ASTRA: Er più 
MODERNO: Il corsaro nero 
NUOVO FIORE: Come cani « r i a 

biliti 

URBINO 
DUCALE: Keoma 

ASCOLI PICENO 
OLIMPIA: Gorgo 
FILARMONICI: Le pantera rosa 

colpisce l'ispettore Clouseau 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Ben Hur 
POMPONI: Storia di un peccato 
ARENA SIRENA: L'ultimo appun

tamento 

MACERATA 
CAIROLI: Derzu Uzala 
CORSO: Ventun'anni a Monaco 
EXCELSIOR: La valle dei Comaches 

RECANATI 
PERSIANI: Buona fortuna maggio

re Bradbury 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: Dedicato ad une stella 

Di 
ECAZZAN'GA 

annuncia finalmente: 

FIESTA 
ESCORT 

CAPRI 
TAUNUS 

GRANADA 
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a 
pronta 
consegna 

Transit Diesel: consegne rapide 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI
SIONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 

PREZZI CONCORRENZIALI 

Dal pretore di Senigallia 

Sentenza esemplare 
per gli scempi 

a palazzo Mar colini 
Cinque mesi di arresto e ammende ai re
sponsabili della Banca popolare e dei lavori 

Assemblea a Pesaro 

SENIGALLIA — Si è conclu
sa con un'esemplare sentenza 
del pretore di Senigallia, la 
vicenda dei forti danneggia
menti provocati da una im
presa edile falconarese (sta
va ristrutturando lo stabile 
per • adibirlo a filiale della 
Banca Popolare), allo stori
co e monumentale Palazzo 
Marcolini del centro riviera
sco marchigiano. 

Sui banco degli imputati 
sedevano il presidente della 
Banca Popolare della Pro
vincia di Ancona Alvaro Man-
cinelli. il progettista e diret
tore dei lavori arch. Rossini. 
e il responsabile della ditta 
appaltatrice. che ha eseguito 
i lavori, geom. Anselmo Co
simi. Tutti gli imputati sono 
stati condannati da! pretore 
dirigente dott. Kosellini a 
cinque mesi di arresto e a 
tre milioni di ammenda. 

L'imputazione, sollecitata da 
una precisa denuncia della 
amministrazione comunale 
senigalliese. si riferiva al fat
to che nell'esecuzione dei la
vori di restauro e di adatta
mento de! palazzo Marcolini 
per la nuova sede locale del
l'agenzia di credito, si fosse 

I lavoratori del legno 
preparano nuove 
iniziative di lotta 

Ignorate dal padronato le proposte dei sin
dacati - Preoccupante flessione produttiva 

PESARO 
S.ADRIATICA15 

iTEL67?22 Tési E CAZZALO* 

Simca ÌOOO Super LS 
C... superaccessoriata) 

L'attuazione della legge « 183 » 

Occasione da non perdere 
L'avvio dell'attuazione della 

nuova normativa per il Mez-
aogiorno — sancita dalla legge 
2 maggio 1376 n. 183 — inte
ressa le Marche per molteplici 
motivi. In primo luogo, per gli 
interventi diretti che attiva. 
nei 25 Comuni dell'Ascolano 
ricadenti nella Cassa: in se
condo luogo, per il riordino del 
credito agevolato all'industria 
e le facilitazioni che prevede 
all'art. 15 per le aree « insuf
ficientemente sviluppate » del-
VItalia centrale; infine, per il 
carattere programmatico e 
pilota che possono assumere 
gli interventi, tale da antici
pare concretamente quella 
programmazione coordinata o 
per progetti che costituisce il 
tentativo di superare l'astrat
tezza dei piani (resa più acu
ta dall'instabilità economica 
attuale) senza ricadere nella 
frammentazione delTintervcn-
to pubblico. • - *• -

Attualmente è all'attenzione 
del consiglio regionale una se
rie di documenti sui quali ci 
si deve esprimere: si tratta 
del completamento di opere 
già iniziate o approvate per 
complessivi 36 miliardi di li
re; di opere da definire, di 
competenza regionale, per al
meno altri 16 miliardi; della 
definizione e della attuazione 
dei « progetti speciali* per i 

r ili le Marche possono ave-
Tum meno di 25 miliardi; e 

infine della individuazione del
le aree « insufficientemente 
sviluppate ^ nelle quali opera 

' M mreaito industriate agevola

to previsto dall'art. 15 della 
legge. 

Bisogna dire subito che l'a
spetto più negativo e pericolo
so è costituito dalle cosiddette 
« opere di completamento » 
che, dietro lo schermo appa
rentemente inoppugnabile del
la necessità di completare o-
pere già iniziate, rischia di 
perpetuare il vecchio inter
vento caotico, clientelare, 
sperperatore. E difatti, sui 36 
miliardi assegnati alle Mar
che, ben 20 dovrebbero essere 
utilizzati per realizzare (ma 
non completare) la variante 
« veloce » della provinciale di 
Forche Canapine, che collega 
il versante ascolano a quello 
umbro di Xorcia con una gal
leria di valico di oltre 6 Km„ 
Al tempo stesso, non trovano 
adeguato finanziamento, per 
motivi procedurali, altre ope
re d'interesse indubbiamente 
preminente — come il com
pletamento dell'acquedotto dei 
Sibillini, della rete fognante 
e del'ospedale di Ascoli, degli 
impianti sportivi della valle, 
di urgenti opere di bonifica e 
di regimazione di acque (tor~ 
rente • Albata, Tesino) che 
hanno provocato più volte 
gravi danni. 

Sembra evidente che occor
ra apportare una correzione 
all'impostazione della Cassa, 
che sta necessario ridurre 
quello che tutti ormai consi
derano un intollerabile « «pre-
co» stradale (vedendo, sem
mai, in questo caso di rende
re più agevole il collegamen

to tra i due versanti, miglio
rando la vecchia strada e uti
lizzando i nuovi tratti già ese
guiti, ma spendendo somme 
notevolmente inferiori a quel
le necessarie per la galleria), 
che si debba apportare il nuo
vo — nella misura del possi
bile — anche nei completa
menti delle vecchie opere. E 
questo proprio al fine di uti
lizzare le somme a disposizio
ne per le opere di carattere 
regionale (previste dall'art. 7) 
per interventi veramente rin
novatori. 

Infatti la lettera et di detto 
articolo parla di finanziamen
to dei « progetti regionali di 
sviluppo per la realizzazione 
di iniziative organiche a ca
rattere intersettoriale per lo 
sviluppo di attività economi
che in specifici territori e set
tori produttivi » ed è abba
stanza facile — e corretto — 
leggere in tale espressione la 
possibilità del finanziamento, 
per esempio, del piano zonale 
della comunità montana. Pia
no che, peraltro, può propor
si come elemento di raccordo 
e di unificazione dei « progeU 
ti speciali » che dovrebbero 
operare nella zona e che — se 
adeguatamente finanziati ed 
effettivamente realizzati — 
possono costituire un decisivo 
elemento di sviluppo economi
co e produttivo (ricordiamo 
che tali progetti attengono 
airutUizzazione intersettoria
le delle acque del Tronto, all' 
irrigazione, alla forestazione 
produttiva, alla produzione in-

gravemente danneggiato un 
edificio di grande pregio ar
tistico, demolendo completa
mente la parte centrale ed 
interna in cui, oltre a pre
gevoli decorazioni pittoriche. 
esistevano uno scalone sette
centesco ed una loggia. 

Tutto questo vero e pro
prio scempie — accertato nel 
l'aprile-maggio dell'anno scor
so — era avvenuto in totale 
difformità della licenza edi
lizia rilasciata dal Comune. 
violando inoltre anche in ma
niera clamorosa, le norme 
poste a protezione del patri
monio artistico e storico na
zionale e le leprgi urbanistiche. 

Il pretore (e sta anche qui 
il profondo valore civile e de
mocratico della sentenza) ha 
predisposto per di più la con
fisca dell'immobile, con l'ob
bligo agli imputati di prov
vedere alla restituzione in pri-
stino delle opere demolite, 
nonché la riparazione de: 
danni arrecati 

Non c'è dubbio che la sen-
l lenza pretorile avrà importan-
i ti riflessi sul giudizio animi-
1 nistrativo attualmente pen-
, dente al TAR. dove la Banca 
; Popolare ha impugnato sia 
i l'ordinanza di sospensione dei 
i lavori, a suo tempo emessa 
! dal Comune, sia il rigetto di 
| una richiesta di variante. 

La decisione del Pretore di 
Senigallia — lo si è sottoli
neato da più parti — è esem
plare. innanzitutto per la ce-

j Ierità e fermezza con cui è 
I stato condotto il giudizio 

nonostante la complessità e 
l'ampiezza delle indagini e 

• della istruttoria processuale: 
I inoltre va rilevato che la se 
> verità della condanna ad una 
j pena detentiva, oltre che alla 
i confisca dell'immobile sanzio-
i na adeguatamente g'.i inte 

PESARO — I vari aspetti 
della situazione che attraver
sa il settore del legno nel 
Pesarese, sono stati dibattuti 
nel corso di una riunione 
indetta dalla Federazione la
voratori delle costruzioni 
(CGIL-CISL-UIL) cui hanno 
partecipato oltre cento dele
gati sindacali delle varie fab
briche mobiliere della pro
vincia. 

E' stato affrontato soprat
tutto il problema della sen
sibile flessione produttiva 
(che il settore sta registran
do) e il conseguente accen
tuato ricorso alla cassa inte
grazione. che ha interessato 
circa 1.500 lavoratori negli ul
timi mesi. Un dato che con
tiene seri pericoli per la stes
sa occupazione. 

Neppure la recente mostra 
del mobile, afferma una nota 
della FLC, ha determinato 
nel settore novità di rilievo. 

La rassegna, ponendosi nel
la vecchia logica produttiva 

j e di mercato, senza nessuna 
I caratteristica di reale e alter-
! nativa diversificazione, non 

ha contribuito a risolvere, per 
il suo andamento negativo. 
i problemi del comparto, che 

Martedì a Pesaro 
conferenza 
stampa dei 

segretari 
dei partiti 

PESARO — La preannun
ciata conferenza stampa dei 
segretari provinciali dei par
titi del PCI. PLI, PRI. PSI. 
PSDI, per illustrare i termi
ni dell'accordo raggiunto 
sulla valutazione della situa
zione economica provinciale 
e sulle proposte di interven
to, avrà luogo martedì 5 lu
glio a Pesaro (ore 11) pres
so la sala del ccnsiglio co
munale. 

Nel corso dell'incontro sa
rà consegnato il documento 
economico elaborato con il 
contributo di tutte le forze 
politiche democratiche della • 

1 AUTORADIO 
2 FARI ANTINEBBIA 
3 FARO RETROMARCIA 
4 CINTURE DI SICUREZZA 
5 FARI ALLO .IODIO 
6 SEDILI RIBALTABILI 
7 TAPPETI MOQUETTE 
8- BLOCCASTERZO 
9 LAMPEGGIATORE SOSTE DI 

EMERGENZA 
IO LUNOTTO TERMICO 

_ provincia. Il documento sarà 
non "sono soìo"dì"mércato. ma ! Portato in discussicne nelle 

£ 2.520.000 
TUTTO COMPRESO - CHIAVI IN MANO 

tensiia di carne/ e. al tempo 
stesso, possono costituire un 
modello di intervento pubbli
co integrato e programmato j ressi speculativi che sono sta-
utile per tutte le Marche. 

In pari tempo e in modo 
> indubbiamente correlato a 
I questa tematica, il Consiglio 
i regionale è chiamato a 
j pronunciarsi sulle aree « in-
i sufficientemente sviluppate -> 
i ed è questa un'ulteriore occa

sione per avviare almeno al
cuni elementi di una program-

. mozione industriale collegata 
al territorio, che è poi una 
delle condizioni essenziali per 
realizzare un assetto territo
riale equilibrato, una raziona
lizzazione delle infrastruttu
re, dei servizi, degli insedia
menti residenizali. 

Ecco perché l'attuazione 
della legge 1S3 è per la Regio
ne e per le Marche nel loro 
insieme un'occasione da non 
perdere. Si parla tanto di ri
lancio della programmazione, 
di ritardi da colmare, di rin
novamento dell'intervento 
pubblico e del modo di gover
nare. Ecco un'occasione per 
scendere dalle affermazioni 
generiche alle determinazioni 
concrete. . , 

Ma bisogna saper resistere 
ai condizionamenti del passa
to, alle remore localistiche e 
corporative; bisogna saper 
raccogliere un largo consenso 
di massa attorno a scelte rin
nova trici e -gorose. ,-..., 

----- Dino Diotallevi 

ti il movente dei re3t:. 

Lutto 
E' deceduta a 5. Maria Nuova. 

I aii'età d" 66 ami. i! compagna 
1 Primo Mancini, stimato militante 
' e indimenticabile figura di srttifa-
j scista. I! fratello Dino, i parta!, 
! e gli am'ci nsnno fatto perven're 

al nastro giarnaìe. in memora, rs 
somma d lire 20 000. I compaj-i' 
deiia red3ì"one di Ancona ring-g
l'ano e s. asso;'aria a: iutta. 

riguardano la sua stessa or
ganizzazione interna. 

La FLC ricorda inoltre co
me nel convegno nazionale 
di Pesaro, svoltosi nel 1975. 
il sindacato avesse avanzato 
proposte in ordine alla diver
sificazione tipologica del pro
dotto. all'organizzazione pro
duttiva e commerciale, al re
perimento delle materie pri
me. all'utilizzo del credito e 
allo sviluppo della consorzia-
zione. Per tutta risposta il 
padronato ha continuato a 
muoversi nella vecchia logica 

L'assemblea dei delegati del
le fabbriche del legno ha ri
tenuto necessario andare im
mediatamente ad un confron
to con il padronato e le sue 
associazioni. Il confronto si 
svilupperà sulia base delle re
centi conquiste contrattuali 
della categoria in materia di 
informazione sugli investi-
manti. sull'organizzazione del 
lavoro e su'.le prospettive pro
duttive strettamente collegate 
all'occupazione. 

assemblee elettive e fra le 
forze sociali, sindacali e im
prenditoriali. 

PESARO 

SABBATINI EDO 
VIA GIOLITTI Telefono 68.255 

FANO 

SABBATINI EDO 
VIA FLAMINIA 1 Telefono 83.765 
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Denunciato dalla FIST-CGIL 
il comportamento della SAUM 
ANCONA — La segreteria regie-naie della Federazione ita
liana sindacati trasporti (FIST-CGIL) ha denunciato l'irre
sponsabile decisicne. assunta dalla SAUM di Fabriano, di 
sospendere dal primo luglio tutti i servizi di autolinee regio
nali ad essa in concessicne. creando gravissimi disagi a 
tutti coloro che deveno usare i mezzi pubblici nella zena 
dell'alto Maceratese. Nemmeno il ritardo con cui la Giunta 
regionale Marche — annotano i sindacati — affronta il rile
vamento dell'azienda, giustifica l'atto inammissibile compiuto 
dalla SAUM. 

Questa situazione di transitorietà — osserva ancora la 
FIST-CGIL — ncn può essere prolungata a tempi indefiniti 
e la Giunta regionale Marche e tutti gli altri enti interessati 
debbono procedere all'immediata pubblicizzazicne, già decisa 
da tempo, dei servizi svolti dalla SAUM. rilevandone i mezzi 
e valutandoli per quello che realmente valgono. Se la SAUM 
procedesse a nuovi ricatti, la Giunta regionale avrebbe tutti 
gli strumenti per revocare le concessioni e per requisire i 

'mezzi, nell'interesse della collettività. - - -

intelligente 

prezzo chiavi in mano 
" Prezzi da Lira 2 .635000 (105S) a Lira 3.160.000(120 LS) 
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61100 PESARO 

l '•• Officina assistenza e ricambi: 
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